
DENUNCIA D’INFORTUNIO 
(D.P.R. 30.06.1965 N°1124-Legge 28.12.1993 N°561) 

Deve essere presentata entro due giorni da quello in cui il datore di lavoro ne ha avuto notizia, 

corredata del primo cetificato medico. 
L’ufficio accettante rilascera’ ricevuta della stessa, con il numero di registrazione, alla persona 

che l’ha presentata.  
 

La Legge 28 Dicembre 1993 n° 561- concernente la trasformazione di reati minori in illeciti amministrativi-ha 

depenalizzato l’art. 54 del D.P.R. 30.06.1965 n° 1124 che pone a carico dei datori di lavoro l’obbligo di 
denunciare all’Autorita’ Locale di Pubblica Sicurezza, entro due giorni da quello in cui il datore di 

lavoro ne ha avuto notizia, corredata dal primo certificato medico,  gli infortuni professionali subiti dai 
propri dipendenti che abbiano per conseguenza la morte o l’inabilita’ al lavoro per piu’ di tre giorni. 

La denuncia deve contenere: 

-nome e cognome, la ditta, ragione sociale o denominazione sociale del datore di lavoro; 
-il luogo, il giorno e l’ora in cui e’ avvenuto l’infortunio; 

-la natura e la causa accertata o presunta dell’infortunio e le circostanze nelle quali esso si e’ verificato anche 
in riferimento ad eventuali deficienze di misure d’igiene e di prevenzione; 

-il nome, il cognome, l’eta’, la residenza e l’occupazione abituale della persona rimasta lesa; 
-lo stato di quest’ultima, le conseguenze probabili di quest’ultima ed il tempo in cui sara’ possibile conoscere 

l’esito definitivo; 

-il nome, cognome ed indirizzo dei testimoni all’infortunio.   
Chi non ottempera a tali disposizioni incorre nella sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

di denaro quantificata dall’art. 2 della Legge 28 Dicembre 1993 n° 561 in un importo variabile da un 
minimo di €.258,23 ad un massimo €.1549,37. 

Il trasgressore e’ ammesso al pagamento in misura ridotta di €.=516,46=  entro 60 giorni dalla 

contestazione o notificazione della violazione, ai sensi dell’art. 16, comma 1°, della Legge 24.11.1981 n°689 
da versare in contanti presso La Padania Riscossioni SPA con sede in Via Dei Mille 7 a Piacenza 

utilizzando il modulo F23 oppure presso qualsiasi banca utilizzando sempre  il modulo F23 sul quale 
dovranno essere indicati i seguenti dati: numero del verbale, data e organo che ha elevato la 

violazione , il codice tributo 741T, la causale del versamento PA, il codice fiscale del soggetto 
che effettua il versamento (del trasgressore o dell’obbligato in solido), il codice dell’Ufficio o Ente 

9AO ed il codice fiscale territoriale D061. 

E’ facolta’ del trasgressore entro 30 giorni dalla notifica del verbale, ai sensi dell’art 18 della Legge 
689\1981, presentare scritti difensivi da inviare in carta libera al Prefetto di Piacenza. 

Dell’avvenuto pagamento deve darne comunicazione all’Ufficio della Polizia Municipale che ha 
elevato il verbale. 

In caso di mancata esibizione della quietanza di pagamento nel termine predetto sara’ inoltrato rapporto 

all’Autorita’ competente per i provvedimenti di competenza. 
 


